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L’anno  duemilaventi, il giorno  ventidue del mese di gennaio alle ore 10:30, 
presso la sede comunale, convocata nei modi di legge si è riunita la Giunta 
Comunale nelle persone dei sottoelencati signori: 

 
Nominativo Carica Pres. / Ass. 

Di Pietro Cristina Sindaco P 

DE DOMINICIS RICCARDO Assessore P 

D'ALESSIO BARBARA Assessore P 

DI LORENZO GENNARINO Assessore P 

MARCELLINI GABRIELE Assessore P 

 
presenti n.   5 assenti n.   0 

 
 

  Partecipa, con funzioni esecutive, referenti e di assistenza e ne cura la 
verbalizzazione (art. 97, c.4 a, del T.U. n.267/2000) il Segretario Dott. Giampaolo 
Paolucci. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Il Sig Di Pietro Cristina, nella 
sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

 
 

 

Oggetto: Affidamento di incarico legale per opposizione avverso atto di 

pignoramento di crediti presso terzi emesso dal Tribunale di Teramo su istanza della 

Sig.ra V.G.D.F. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

PREMESSO che: 

 

-la Sig.ra V.G.D.F. ha promosso una vertenza di lavoro ex art. 414 c.p.c. nei confronti del 

Comune di Civitella del Tronto che è stata iscritta al n. RGL 2349/2012 del Tribunale di 

Teramo; 

-la causa si è conclusa con la sentenza 555/2016 che ha affermato la soccombenza della 

parte resistente;  -l’Ente ha tempestivamente impugnato la suddetta pronuncia e la Corte 

d’Appello di L’Aquila, con sentenza 422/2018, ha confermato le statuizioni pronunciate in 

primo grado dichiarando inammissibile l’appello;  

-con atto di precetto e successivo atto di precetto in rinnovazione notificati rispettivamente 

in data 27 maggio e 24 ottobre 2019 la Sig.ra V.G.D.F., per mezzo dell’Avv. Martina 

Barnabei, ha intimato al Comune di Civitella del Tronto di pagare la somma complessiva 

di € 59.277,14 di cui € 45.685,44 per sorte capitale ed € 13.591,70 per spese legali, oltre 

interessi e rivalutazione monetaria dal dovuto fino al saldo effettivo; 

-con atto notificato in data 10/01/2020 Sig.ra V.G.D.F. ha chiesto il pignoramento ex art. 

543 c.p.c. di tutte le somme di pertinenza del Comune di Civitella del Tronto depositate 

presso la Banca Popolare di Bari, Società Cooperativa per Azioni in A.S., a titolo di 

Servizio di Tesoreria, fino a concorrenza del proprio credito pari ad € 59.277,14, come 

sopra specificato, maggiorato del 50% ai sensi dell’art. 546, comma 1,c.p.c. per un totale di 

€ 88.915,71 citando contestualmente il Comune di Civitella del Tronto innanzi al 

Tribunale di Teramo, in funzione di Giudice dell’Esecuzione, all’udienza del 4 febbraio 

2020 per assistere alla dichiarazione e agli ulteriori atti con espresso avvertimento che non 

comparendo si procederà nei termini di legge con invito a terzi; 

 

 

RICHIAMATI: 

1)  l’art. 159 del D.Lgs. 267/2000, secondo cui: 

“1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei 

confronti degli enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti 

esecutivi eventualmente intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto della 

procedura espropriativa. 

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d’ufficio 

dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 

previdenziali per i tre mesi successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in 

corso; 

c) espletamento dei servizi locali indispensabili. 

(omissis) … 

4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non 

determinano vincoli sulle somme né limitazioni all’attività del tesoriere”  



2)  la deliberazione di G.C. n 151 del 12/12/2019 avente ad oggetto “Quantificazione delle 

somme impignorabili per il 1° semestre 2020 (Art. 159, comma 3 del D. Lgs. 18.08.2000 

n. 267); 

CONSIDERATO che il Comune di Civitella del Tronto: 

- è stato inserito nella lista dei 140 Comuni colpiti e danneggiati dagli eventi sismici che 

hanno colpito il centro Italia nel 2016 (c.d. Cratere Sismico) a seguito del D.L. 189/2016 

Allegato B  

-nel febbraio 2017 ha dovuto fronteggiare la situazione emergenziale originata dalla frana 

sismoindotta verificatasi nella frazione di Ponzano che ha comportato la delocalizzazione 

di un intero centro abitato, numerosi interventi di messa in sicurezza degli immobili 

disastrati e l’assistenza alla popolazione evacuata;  

RILEVATO, altresì, che il D.L. 24 ottobre 2019 n. 123 , come convertito dalla L. 156 del 

12 dicembre 2019, ha prorogato lo stato di emergenza anche per il territorio di Civitella del 

Tronto;  

DATO ATTO che, per quanto sopra esposto, nel bilancio del corrente esercizio devono 

essere annoverate le spese straordinarie relative alla retribuzione del personale addetto 

all’Ufficio ricostruzione deputato all’espletamento delle pratiche relative agli eventi 

sismici e alla frana suddetta, le somme erogate per i contributi di autonoma sistemazione e 

le anticipazioni necessarie per garantire la stabilità degli edifici lesionati, esborsi che 

difficilmente possono essere compensati con le entrate tributarie che hanno subito una 

consistente diminuzione a causa degli eventi sopra menzionati; 

RITENUTI sussistenti e fondati i presupposti per opporsi all’atto di pignoramento presso 

terzi di cui  sopra; 

 

RITENUTA, pertanto, la necessità di autorizzare il Sindaco a resistere in giudizio in nome 

e per conto dell’Ente affinché lo stesso possa tutelare i propri interessi;   

 

CONSIDERATA l’urgenza di conferire apposito incarico all’Avv. Franco Di Teodoro 

con studio in Teramo, Corso De Michetti n. 64, per la predisposizione degli atti 

oppositivi in virtù della competenza sviluppata in qualità di difensore dell’Ente nel 

procedimento di che trattasi; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 367; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge; 

 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, anche ai fini della motivazione, ai sensi dell’art. 3, comma 

1, della Legge n. 241/1990; 



2) di autorizzare il Sindaco p.t. a costituirsi in giudizio dinanzi al Tribunale di 

Teramo per resistere al giudizio instaurato dalla Sig.ra V.G.D.F.; 

3) di affidare la difesa dell’Ente nel procedimento in oggetto all’Avv. Franco di 

Teodoro con studio in Teramo, Corso De Michetti n. 64; 

4) di demandare al Responsabile dell’Area Affari Generali la predisposizione di tutte 

le procedure amministrative consequenziali; 

5) di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente atto immediatamente 

eseguibile ai sensi del D.Lgs n. 267/2000, art. 134, comma 4. 

 

 
 



Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto: 

 

Il Segretario 

 

Il Sindaco 

Dott. Giampaolo Paolucci Di Pietro Cristina 

 

 


